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Padri dì famìglia ! 
Padri di famiglia! 
Il Governo vi ha rapinati I Egli ha de­

ciso, ohe la scuola educhi laicamente": vuole 
ohe durante tutte le ore di scuola i vòstri 
figli non sentano a parlare di Dio ; vuole 
ohe non venga istillata una educazione cri­
stiana. Dna sola cosa egli vi ha lasciata: 
1' ÌHtìegnameato del catechismo. Ma perchè 
questo catechismo venga impartito ai vostri 
figli nella scuola, voi dovete fare domanda. 
E ss il comune non vuole esaudire questa 
domanda, dovete pagare di vostra sacoocoia 
chi lo insegni. . ' 

• E voi, padri cattolici, siota la maggio-
raafe. Il Governo fa la scuola ohe contenta 
la minoranza. Voi, maggioranza — stra­
grande maggioranza ->- dovete far la parte 
dell'eccezione — giacché la minoranza god? 
della regola — e chiederà ciò di cui avete 
diritto. 

Siete stati dunque rapinati, l/'i masso­
neria e la socialisteria sono riuscite nel-
l'intento : 1' esercito rosso - verde 1' ha 
spuntata ! \ 

Eppure, guai'datel Massoni, radicali, ro-
pnbblioani, socialisti, anarchici non sono 
ancora contenti : urlano contro il Governo 
perchè non vi ha rapinati abbastanza, e 
perciò lo chiamano « clericale » 1 ' 

Ah I Essi vogliono assassinarvi comple­
tamente ! E sono quelli ohe han sempre in 
bocca i « diritti del popolo 1 » 

La decisione del Governo. 
Un comunicato ufficiale da Homa dice: 
U consiglio dei miniatri nell'ultima se­

duta approvò il regolamento generale sulla 
istruzione elementare. Quanto alla que­
stione dell' insegnamento religioso ohe a-
veva più specialmente, fatto oggetto di di­
scussioni il consiglio di stato e il consiglio 
dei ministri coerentemente alle dichiara­
zioni fatte!Sai ministro Orlando nel 1904 
e.flal, roinÌ9tro..^Rav&.nèl tagj, d6Ì|h§i:^|, 
la sogueute, disposizione regolamentare»": '" 

« I comuni provvederanno all' istruzione 
religiosa per quegli alunni i cui genitori 
la chiederanno nei giorni e nelle ore sta­
bilite dal consiglio , scolastico. provinciale 
per mezzo di insegnanti delle classi ohe 
siano reputati idonei a questo ufficio e lo 
accettino, o di altre persone la cui idoueili 
sia riconosciuta dallo stesso consiglio sco­
lastico. Quando però la maggioranza dei 
consiglieri assegnati dal comune non creda 
di ordinare lo insegnamonto religioso que­
sto potrà esseie dato a cura dei padri di 
famiglia che lo hanno .chiesto da persona 
ohe abbia la patente di maestro elementare 
BfSia approvata dal consiglio provinciale 
scolastico. In questo caso, si _ metteranno a 
disposizione per tale insegnamento i locali 
scolastici nei giorni ed ore ohe saranno 
stabilite dal consiglio provinciale scolastico ». 

Un fiasco socialista. 
Scandalo clericale sfumato. 

Da alcuni giorni era in corso un' inchie­
sta a carico del convitto annesso al coto­
nificio di Trobaso e diretto dallo suore su-
lesiane. Facevano parte della commissiono 
di inchiesta il aottoprefetto di Pallanza, 
avv. Moro, il medico provinciale ed il 
delegato di P. S. Le accuse si riferivano 
tutte a supposte servizio della superiora 
verso le oonvittrioi. E nei passati giorni 
ha fatto appunto il giro dei giornali socia­
listi, comi commenti più maligni, la let­
tera d'una delle oonvittrioi ohe, subornata 
ad arto, denunciava la superiora per per­
cosse. A amentire le voci oaluniose il pre­
fetto per invito della ditta Tasliani, pro­
prietaria del Cotonificio, nominò una com­
missione d' inchiesta sul funzionamento del 
convitto. E flniilmonte può essere reso pub­
blico il risnltrito di tuie inchiesta ohe di­
chiara insnssistomi in modo assoluto le 
accuse ed aa.TOlvo ijieuamaute la superiora 
0 lo SUB cooperoti-ici. 

Un comune 
AMMINISTRATO DAI SOOIALISTI 

— La' Completa 'disorganizzazione della, 
amminstrazione oomurjalp, e itiii soi'ia di 
denunoie di frodi assai gravi. Per sua' 
chiarezza le farò una " piooola orouistorìa. 
Nel 1903, r.'amraiuistrazione comunale pre­
occupata dalle voci ohe correvano sulla 
gestione del dazio consumo, ordinava ilna 
inchiesta ohe fu affidata al dott. Calandra. 
Avendo questi assodato gravi responsabilità 
si gridò al sopruso, alla partigianeria ; è-
venne cosi nominata una commissione com­
posta di tre sindaci del partito (dei quali 
ora non ricordo il nome) ; la quale oom-
Kissione dopo uno studio accurato compilò 
una relaziono, in cui concludeva che le 
responsabilità da lei accertate erano di 
gran lunga piii gravi di quello ohe il dott. 
Calandra avesse rivelato. Assodava così 
uno stato di cose tali da permettere la per-
petfaxione di ogni frode ^(e qui il mio in­
terlocutore oalc6 ben le parole). , 

— B ti risultato sa quale fu? 
Quattro agenti furono arrestati, con­

tro altri quattro fu spiccato mandato di cat­
tura per peculato e falso come pel Rossi. 

— E... scusi, è vera la sorpresa ohe nar­
rano da lei fatta agli agenti daziari? 

— Quale"? 
Raccontò in poche parole l'avventura.. 
^- Sì, si, è verissima, si figuri, por­

tamine via timbri, 'registri, e quanta ci 
capitò sottomano senaa ohe si accorgessero 
di nulla. ' • -

-^ Gliene taccio i miei complimenti... 
Ha sentito ohe a San, Remo tu -proibito il 
oomizio? . 

— Sì. , 
—• Credo che qui pure tenteranno di 

farlo ? 
— Non so ; credo di no, perchè l'im­

pressione dell'arresto fu troppo grave. 
— B' grave l'ammaiioo del Oumutte? 
— Nel 1908 si aveva un avanzo di circa 

51 mila'lire: ora il bilancio perde dalle 
uscite eb pure 6S mila .franchi. 

Re ed il Principe miiitanD (li LisMaassassiiiati 

tT¥WtfMn''f6tìtaH'étfart;p&ffiréi!«ì*"-"^ 
davanti il Tribunale di Bologna 

Da varii giorni si discuteva al tribunale 
di Bologna il processo contro i 18 giudici 
delle leghe di Orespellaoo, difesi dagli 
avv. socialisti di qui. 

Si erano costituiti P. 0. varii contadini 
che avevano subito danni, molestie ed im­
posizioni dalla lega. Ieri finalmente uscì 
la sentenza di condanna per tutti gli im­
putati. 

Il tribunale concesse le circostanze at­
tenuanti pop. tutti, dell'età per Armaroli e 
colla recidiva per Lambertini, Ognibene, 
Sabbionara e Ferri Amanzio, e condannò : 
• '— ITranoeschini Giuseppe, anni 2, mesi 
11 e L. 116 di multa. 

— Sabbionara ad anni 3, giorni 28 e 
L. 135 di multa. 

— Ognibene anni 3, giorni 28 e L. 130 
di mulia. 
• — Lambertini Luigi a mesi 31, giorni 
20 e L. 135 di multa. 

— Qherai-dini mesi 2 e giorni 15. 
— Righi Aup. di Ag. anni 2, mesi U 

e L. 116 di; multa. 
— Masetti anni 2 e mesi 11, e L. 116. 
— Righi Cesare anni 2, mesi 11 e L. 110. 
— Barani anni 2, mesi 6 e L, 100. 
Ferri Celso anni 2, mesi 6 e L. 100. 
— Grimandi Vito anni 2, mesi 6 e L. 100. 
— Biagini, Manni e Riglii Aug. di A-

damo, anni 2, mesi 6 e L. 100. 
—• Armaroli, mesi 29, giorni 2S e L, 83. 
— Caranrali giorni 75 e L. 100. 
— Bonflglioli, 3 anni, giorni 28 eL. 125. 
— Marchos'elli, mesi 30 e L. 100. 
— .Ferri, mesi 31, giorni 20 e U. 135. 
— Zuntiui, mesi 30 e L. 100 di-multa. 
In tutto 46 anni 2 mesi e 210i lire di 

multa I 

Gft " eroi „ di Porth Arthur 
conclannati a, morte 1 

Si hs da Pietroburgo: I generali Stoeasel, 
Foolc e Rais furono condannati a morte. 
Per questi due ultimi furono ammesse la 
mitiganti, li generalo Srayrnofffu condan­
nato a dieci anni di carcere. Si aspetta 
ohe i condannati siano graziati. 

Così terminò il proooLSo durato pai'ocohie 
settimane, per la rosa di Porth Arthur! 

Il collega Grossi, inviato dal Cittadino 
di Genova a Bordighera per informarsi in­
torno alle ragioni dell'arrostò dell'ex sin-
dato BooialÌHta avv. Rosai, pubblica la la-
Uzione del colloquio avuto coll'avv. Soa-
balloui, ohe regge attualmente quel muni­
cipio in qualità di commissario regio. 

— Quali furono le cause jjor cui ella fu 
qui mandato ? - domandò il Grossi all'avv. 
Soaballoni. 

',',11 Re di Portogallo, Carlo di Braganza, 
suo %llq Luigi Filippo, che dovea sucoe-
dérgli al trono, sabato sera, vennero assas­
sinati da un igruppo di anarchici. Per pooo 
non venne assassinato anoho il secondo 
figlio, Manuel, che ora è stalo proclamato 
R?.- , . 

I lettori troveranno la narrazione del 
fatto in alcuni telegrammi spediti da Li­
sbona il giorno dopo, ohe noi pubblichiamo 
pà sotto. ' . 
• j]|ntanto riceviamo Vatteggiamento dei so-
ciilisti. repubblicani e radicali ohe, con 
giM di parole magari, approvano l'orrendo 
attentato. • 
' E lo approvano « perchè ;>, dicono essi, 
,«Be Carlo era un tiranno.». 
, Ecco invece comi stanno le coso..̂  In 
Portogallo c'erano due partiti ohe salivano 
ogpl dato tempo al poterò; i rigeneratori 
e9.' i progressisti. , Quando occupavano il 
potere, invece ^i attendere al bene della 
nazione, davano la caccia A danaro, alle 
cariche ed agli ouori in lavora dei loro 
pattigiani. 

.immaginarsi. I duo capi dei duo partiti 
poi traevano il massimo vantaggio. 
• L'uno essendo direttore, l'altro vioo-
direttore del Credito Fondiario, la presi­
denza del Consiglio tenuta dal primo dava 
all'altro la direzii.ue etfuttiva del massimo 
Ì8|ituto bancario portoghese e la cessione 
dèlia presidenza a quest' ultimo faceva ri­
tornare il primo al suo posto di direttore. 

.Così, fosse il Gabinetto rigeneratore 0 fosse 
progressisti!, tutto andava sempre per il 
ineglio nel migliore dei mondi possibili. 

Re Carlo per pi-ovvedere al bene della 
nazione sciolse il Parlamento ed affidò il 
Governo al signor Franco, affinchè mettesse 
J^bose a pos'to, onde poi riaprire la Garaertf. 
•̂̂ S'iBÌvolu îontttali..aptjFQittft̂ ÒB(3;','s|V'.q.ìlB|tà̂  

fatto per gridare a tutto il mondo ohe 'Re 
Carlo era un tiranno e soffocava la libertà. 
È commisero l'orrendo delitto. 

Così la storia in poohi anni registra un.i 
nuova strage compiuta dal partito anarohici ; 
partito ohe ha per unico scopo di ucoidoio 
i capi delle nazioni. 

Se si scopre una associazione ohe abbii 
per iscopo di uccidere dei semplici uomini 
i Governi le fanno processire e condannare. 

Solo l'aSBtKjiazione anarchica ohe ha per 
iscopo d' uccidere Re, Imperatori, O.ipi di 
Repubbliche, ' vivono indisturbate ! 

E questa si chiama libertà. 

Come avvenne la tragedia. 
Parigi, 3. — Il Figaro ha da Lislioua 

questa narrazione della tragedia : 
«Il re accompagnato dalla regina e dagli 

infanti Luigi Filippo e Manuel, tnrnav.i 
ieri da Villa Vi90sa. Alla staziono Barro-
reira si era imbarcato por attraversare il 
Tago, e stava rientrando a Lisbona. 

Gli equipaggi di Corte attendevano il re 
dinanzi allo sbarondero del batt̂ ^Uo sul 
Terriero de Paco, la ammir.ibil6 piazz.» 
del commercio dovosi trovano tutti i mi­
nisteri. 

Nei momento in cui il re, incontro ni 
quale eransi recali alcuni personaggi di 
Corte, usciva per salire in vettura, uni 
vera fucileria fu diretta contro il re o 
contro i figli. 

Alcuni individui che si trovavano intorno 
allo sbarcadero, ni segnale dato da uno di 
essi, avevano estratto la rivoltella ohe na­
scondevano sotto gli aliiti, inoominoiand ) 
un fuoco nutrito. 
" Il re e il principe uredilario, colpiti cl,i 

numerosi proiettili, cnddo.o mentre gli as­
sassini si davano alla fuga. 

Andie il secondo figlio tu ferito. 

Tre assassini uccisi. 
Lisbona, 2. — L'i piazi-.n ove si trovano 

l'Arsenale della Mai-ina, iJ palazzo di oittA 
e la-Bauoii del PortogoUo, è occupata mi-
li tarmoiite. 

0n ullicialo d'"r-l\i'ai/, ! del Hi! Cirio, il 
capitano Francis"0 Fi^-iira >'.h.̂  t-amminava 
presso la vettura renili-, .spai-ò un colpo, di 
arma da fuoco uooidoudo uno d-'i regicidi. 

Duo altri regicidi del gruppo furono uccisi 
dalla polizia j-r.'S.so il j.iil.izaM di citta, 

1 cadaveri dni tre rogii-idi si trovano 
nel palazzo rouiiicipaU'. 

Lo cui-iibino di i;uì bì soi-vii'ono per uc­
cidere il He ed il priiic-po sono di grosso 

oalibro ed erano caricate a ripetizione con 
5 colpi. ' • 

L'Impressione dolorosa a Lisbona. 
Il nuovo re. 

Lisbona, 2. — La notizia dell'attentato 
si *è sparsa in città eoo rapidità incre­
dibile. 

'Subito tutti gli stabilimenti vennero^ 
chiusi. 

La popolazione dImostra''grande indigna­
zione e grande desolazione. 

I teatri sono chiusi, còsi purè i. caffè. 
Le strado sono completamente deserte. I 
trains circolano ancora ma senza nessun 
passeggero. 

L'erede al"trono 6 l'infante Manuel, -
I ministri si sono riuniti subito a Con­

siglio e furono preso numerose Jireoauzioui 
militari. 

La città è immersa in grande lutto. 
II puovo re ha assunto subito il trono 

col titolo di Manuel II poiché è maggio­
renne a termina della Carta portoghese, 
avendo compiuto i 18 anni il 15 aovem-
toe 1907. 

Le ferite riportate da re Manuel sono 
così leggere che dapprima egli stesso non 
erasi accorto di essere stato colpito. 

Il governo dichiara che l'ordine sarà 
severamente mantenuto. 

Le condoglianze di tutto il mondo. 
lAshona, 2.'— La Regina' ifmelia, la 

Regina Madre Maria Pia e il Duca di 
Oporto ricevono infiniti telegrammi di con­
doglianza. 

Sono giunti fra ì primi quelli del Re 
d'Inghilterra, del Ra d'Italia, della Regina 
Margherita, del He di Da^rmarca, del Papa, 
di|.Fajli^res, .dei Re ^i Spagna.. . . ,: -. 
.,' -I .ÌBoml̂ ri l5el'-Goi"po-;dipl<nMtici>-'prefiBn- • 
tarono le loro condoglianza alla Corte' e al 
Governo. ' 

L'eroismo della Regina. 
D^sta' molta ammirazione l'eroismo dell i 

Regina Amelia, ohe vistosi cadere ucciso 
il marito e ferito il figlio, si lanciò col 
col suo corpo sopra il figlio per proteg­
gerlo dai colpi, esponendo se stessa alla 
motte per salvare il figlio. 

Eroismo degno d'una madre cristian.i. 
Ed è veramente cristiana la Regina Amelia 
di Portogallo, che educò a sentimenti cri­
stiani i suo! due figli : tanto l'ucciso, che 
l'attuale Re. 

Essa poi, come lo sposo ed i figli, è un'i 
donna-intelligentissima, colta, e ammirati 
per la sua scienza ed il guato artistico. 

I funerali. 
I funerali avranno luogo, domani, lunedi. 

Riusciranno imponeotissimi. 

Snidali francasi villins di una ionnenta di m i . 
Si ha da Ain Sfar ohe una compagnia del 

piimo reggimento estwo ohe si recava «1 
forte di Fort Hasaa fu sorpreso e disperso 
il primo febbraio da una tempesta di peve. 
La maggior parte degli uomini potè rag­
giungere i= stato miserevole il Fort Hassa. 
Ventua legionari furono trovati inanimati 
sotto la neve. 

Un professore assassinato dagli studenti. 
Si ha da Leopoli : A IColomea un gruppo 

di studenti liceali, per vendicarsi della oi-
cesisìva severità del prof. Piekarskì, rai-
mnllatisi e armatisi di grossi randelli lo 
aggredirono di nottetempo, gettandogli \n\ 
sacco sulla tosta aftluehò non li j-iconv-
aoesse; poi lo tempestarono di colpi di 
randello fioche lo sciagurato cadde a terr.i 
grondante sangue dalle numerose ferite. 
Gli studenti sfogarono il loro selvaggia 
furore sullo svenuto, al quale erano riu­
sciti a stento a atrapiiare il revolver, poi 
fecero rotolai e il corpo straziato dei pro­
fessore nel fosso e fuggirono. 

Alcuni i)-assanti, uditi i rantoli del fe­
rito, lo sollevarono e traspurlarouo all'ii-
spedaio, dove i modici constatarono ohe 

ERNESTO MOIELI • 

E- J ^ e S L l i i ! h ^ t w l P'''*'° '•* '""'"••' •''*'"•• •'""™ "" "°^^°''" PioK.ir«ki aveva il cranio orribilmeut-) 
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Si ha di Lue™ che d Governo ha accordato Due altri regicidi del gruppo furono uccisi gohieim coperti di piaghe. Il di^igraziato 
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giarsi delle medaglie oomaiemorativo. oidere il He ed il priiic-po sono di grosso suoi compagni. 
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i»?0tì6t'-v.0idoiité-

Dieél 'ìtilttéill 'di mutia 
ft^l46l atiHI di carcere 

e è iii Prussia uàli legge òhe proibisce 
di giuocare a lotterie di altri paesi ; ed tm 
articolo dì (juellft legge oojnmina una multa, 
che vària da 200 a Sud maroki, per ohiun-
•[ue venda biglietti di simili lotterie stra-

ai«fe, pt euiuflijue ^ feaaa « distuibuisoa 
prospetti, annunzi, eco. Né questo solo ; 
itìn se uno offre o procura là diffusione di 
ptóWai tóglietti a' tlnà sìnjfola lotteritì,'; 
t u t e alò fida VtehB oéWtìlato fcbale Usi de­
litto aolo, ma quello scellerato viene punito 
per ogni sisgolo annunzio, biglietto eoo. 

. Ora oerto Hugo Otto aveva a Berlino un 
« affleio di indirizzi » in cui occupava al­
cune persone, unicamente a copiare indi­
rizzi p * Calse obtflitièraìalìj Ohe Vogliono 
mandare circolari. Nell'autunno 1906 dun-
e|iie la casa Misko'W e O.ie di Eopenhagen 
si ri'5'olgé i Hugo Otto, perchè Ai faoeSfee 
cópld)!e iOÒ.OOO iridiriKzi di eittódlni del­
l' impero germanico. Copiati gli indirizzi, 
eijli ricsvette dalla ditta Miskow ahohó i 
prospetti della «Lotteria Coloniale Danese» 
a)Bno;|iè li spedisse a quei 100 mila te­
deschi. 

Ma ecco ohe la giustizia infallìbile ha 
coijiitb questo infame delinquente. Ùi quei 
itlO.OOO prospetti, ben 40.000 erano étatl 
elledltl a cittadini prussiani. Hugo Otto 
godeva quindi l'altra mattina sul bancO'de­
gli accusati, per rispondere di*40.000 Cpli-
ti'ayvenzioni ai paragrafi 1 e 3 della legge 
s-lìle lotterie. B poiché egli era popiesso, 
la fièfla à^frebbe dovuto esser terribile. 

Disse infatti il rappresentante 1' accusa 
che la tóggé pUnisoé ogni sifagolo feStso di 
cflitWvtfelliiehe eoa una petia Che vatia 
d'I 200 a 600 murohi. Brano stati Spedili 
40.000 prospetti. Calcolando,adunque an­
che il ftienotao della pena volata dalla legge, 
sì Sarebbe trattato di 2b0 volle 40.t)00, 
cioè a dire otto milioni di marchi, Ossia 
diesi milioni di Corone di multa. 'Pei il 
CIBO poi ohe Hugo Otto non potasse pagare 
questa miseria, la doveva scontare in tanto 
e ircere ; e precisamente calcolando 15 mar­
cili al giorno, doveva essere condannato a 
1461 anni e due masi di carcero. 

Il èrlbUtìale per trarsi d'imbiira^zo ocn-
('anna l'Hotto còme per un unico reato: 
ma sentendo degli scrupoli consiglia 1' ac-
fusa ad apcellave perchè la Corte superiore 
defluisca U diltìcilé affare. 

tónno in sWvo i coniugi. diofraiihlhì con i 
figli. Ada S Dante, ^ la'servènte Maria Ma-
sini ohe dormiva . in Unji.éaaera vicina. 
Essi fllroao subito falli iis^irS dalle ma-
•ceirièdàl pfin}loittfttììhi,,ttocl)rst fra i quali 
alcune guardie daziarie) ma nella osteria 
parecchi erano rimasti sepolti. 

Dffle )nacari« ,ft>rono estratti dodici fe­
riti dèi quali quattro gravèmenle. Si hanno 
pure s; deplBftt̂ e dué fflorti, il «lasteilai» 
Benassi ohe rimase spezzato in due con la 
testa schiacciata e Luigi, M^gtini cantinière. 
1 tèriti fhrotìO' medicati ali' OBbfedllà di 
èb.tita OrBbla. Shl luògo dfel distóWo tódor-
sew le. autorità. L'opera dei pompieri e 
doi soldati è molto encomiabile. 

Di qua 6 di là dal Tagllameniò 
«» t» ' H " 

Avviso ài r^Matlri. 

Là decade agràdà 
fetio il riepilogo delle notizie agrarie 

della Seoohdii decade di Gfeupftio : La tle-
I ̂ de trascorso con tCmpo bello in tutto il 
I ogno.* Vi • furono geli spetìialiBeuta nèl-
j ' Alta Italia nella prima metà della decade, 
j 1 generale favorevoli ai seminati. Assai 
1 none sono lo condizioni delle campagne 
i.air Italia Centrale ave i pascoli inver-
) ali si manteiigono ubertosi. Le terre clella 
1 rivinota di Foggia difettano di umidità; 
iiieùttB si avvantaggiarono notevolìnente del 
1 :mpo fi!etìdO le campagne del Leccese. 
Ji'ella regitthe theridiohale mBditetì-ariea lo 
; lalo delle campagne 6 Boddiafatìetìte, tutta-
« la un clima più freddo riuscirebbe utile 
1 Ila vegetazione. Ottitho ò lo stato dei 
i_tunpi in Sicilia ed in Sardegna. Il tempo 
l'jllo permise quasi ovunque di attendere 
.'• mza interruzione ai lavori propri della 
Magione. 

le dMosé mkm ìimim kW "he, 
L' amministratore dell'Avanti^ signor 

'.'ezzani, dimostrò lunedi alla direzione 
11 d partito radunatasi per trattare di im-
j oi'tóntissime questioni, come VAtanli sia 
1,1 passivo di oltre 150000 lire. 

Non c'È mica male per un gloMlale pro­
letario. 

LEZIONE EVAN6ELIGA 
La parabola dei ghano di «senape; 

ffl' già saputo bhe 1 Giudei con Idee ndn 
giuste aspettavano un Messia che fosse per 
avrivaro con grande gloria temporale, spe-' 
riivdnB che avesse a fohdarC flu da prin­
cipio un regno di grande pompa e sfileb-" 
dure j deSldetaVabo che con rapida etìergia 
fulminasse tutti i loro nemici per divenir 
potenti. Ma questi non sono i modi ohe 
tlérié Iddio, Volendo Egli ohe tutte le opere' 
sliè crescano alla più alta potetìzi da pi-iu^ 
cipii inetti e spregiati, acciocché appaia la 
sua Onnipotenza. 

Tale fu anche il regno suo, cioè la 
Chiesa, sempre sbattuta, sempre g'iorldsa. 
I suoi prlhcipìi spéoialmanle apparVefó 
cosi ,deboli, che i suoi nemici credfetttìto di 
sclfotìfttla solo col farle un po' di patirà. 

Pél- fa* entrare quCst' idea del silo restìo 
noUS tuAe, Getà propone la prtìsenle pa 
rabola, E prima prepara l'attenzione degli 
uditori con questo esordio ; « A qua! odsa 
asSDttliglieremo il tegno di Dio? o odn 
,qnale parabola lo rappresenteremo? » Oonie 
so dicesse : Del regUo del Messia ! ora vói 
aspettate chissà qnttl grandiosa e meravi­
gliosa sittiilitddìaia. Invece eccola : 

« Il regno de' cieli è simile a un grano 
di senape, ohe un uomo prese con sé 6 
seminò nel suo campo. Quando viene se­
minato, è certamente il piìl minuto fra 
tutti i semi della terra; ma dopoché » Se­
minato, ore.sce e si fa maggiore di tutti i 
legumi, e diventa un albero, e stende 
grandi rami, dì modo ohe gli uccelli del­
l'aria possono ricoverarsi alla sua ombra». 

Quei centoventi ch'erano dapprima li-
midi nel Cenaooloj divennero' in pochi 
giorni migliaia. I Giudei li dispersero, Cd 
e^si occuparono prima tutta la Palestina ; 
poi i rami si distosoro ad Antiochia, all'A-
ciiia, a Koma, alla Spagna, all'India,..' 
Oggi tutti i popoli della terra possono ri-
c werarsi sotto i suoi rami. B questo senza 
chiasso, senza pompa, senza violenza. Anzi 
appunto come gli uccelli vanno sugli al­
bani a cercare riposo e refrigerio, e la 
notte specialmente la loro (juiete, cosi la 
Chiesa estendo i suoi rami a tutto l'uni­
verso, acciocché le anime alla sua ombra 
fOBsano trovare pace, felicità, protezione 
e salute, oonforraaado la propria condotta 
a' suoi precetti. 

Ecco il regno dei cieli sulla terra. 

Dopo il ritiro. 
La stampa sindacalista, a cui si unisce 

anche quella riforfailéta, prende atto eoa 
l i tnasSlttia indittereìiza del ritiro dell'*on. 
Warìcó Ferri, La Lotta sooialisia di Ge­
nova p. e. scrive, sotto il titolo Buon 
riaggio'; «Enrico Ferri ha lasciato la dire' 
/ione A^WAmuliì per recarsi nell'America 
.!el yud a tenervi una lourme di oonfe-
iimze soriitttrato da un impresario. La nu-
I izia ci lascia perfettameu» indiftereati : la 
logistriamo come un qHalunque fatto di 
cronaca socialista teatrale ». 

E teatrale ! Ma dovevate sembro regi­
strare così gli atti di Ferri. Sul giornale, 
iiuUa cattedra, nei comizi. Ferri noU ha 
avuto sempre del comico, del teatrale? 

Disastroso scoppio dì gasa Bologna. 
JDne morti e niuuexosl fóviti. 

A Bologna, in un' osteria fuori Porta 
Haa Vitale per uno scoppio di gas cadde 
mata del fabbricato. 

Lo scoppio avvenne nella Casd di pro-
priatà Vvguoli presso il ricovero di men­
dicità affittata all'oste Giovannini. L'oste 
con la moglie od i figli Ada e Danto erano 
il letto. Nell'osteria vi orano Luigi e Aldo 
lìgli del Giovannini e alcuni avventori. Io 
tutto il giorno di ieri si era avvertito un 
forte jmzzo di gas che ieri sera era ancor 
più aenaibile. lIGiovannini Luigi cominciò 
a girare coti una candela per veriticare 
dove fosse la fuga del gas. Ad un tratto 
si udì una tremenda detonazione. Il soUltto 
de) falil»rÌ8at« MÌ slaHciò e facemio un arco 

Dopo le case di carbone 
le città... di salSi 

L'altro di iiarraiamo delle case ohe ora 
6Ì costruiscono col oarbotìe e costano po^ 
chissimo. Ora dobbiamo aggiungere i vil­
laggi di sale. 

Fra i villaggi più curiosi del mondo, da' 
(|Uelli scavati nella dura roccia e quelli 
costruiti di paglia ; da quelli piantati sulle 
acquea quelli Innalzati sugli alberi, quello 
di Kelbourg, presso Cracovia (Austrìa-Dn^ 
pheria) il quale — oltre alla sua strana 
conformazione — è scavato intieramente 
nel sale e non isUgura punto. Gli abitanti, 
che sommano a circa tremila, sono tutti 
operài impiegati nelle famose miniere di 
sile, e tutte le vie e le case' sflbo del 
bianco più puro die fantasia possa iinma-
giuare. Una delle meraviglie di questo 
strano agglomeramento umano è la catte­
drale: anch'essa scavata nel sale ed illu­
minata a luce elettrica. Quando lo czar 
Alessandro ebbe a visitarla una Ventina 
di anni la, fu talmente affascinato dal ma­
gnifico effetto della luce sui cristalli salini 
che regalò ai menaci custodi di cosi bella 
chiesa una grande croce ove erano inca­
strate, le gemme più splendenti. Si rac­
conta, inoltre, che a Kelbourg le malattie 
infettive non si conoscono affatto e ohe la 
grande maggioranza degli abitanti muore 
di vecchiaia. 

Occorre ohe con tutta sollecitudine tut t i 
i i&ovoai si mettano ih. f^goln,,. 

Se vogliono bene al Pieeolo Groeiatt) o 
desiderano evitai^ secoalUte paghiho lòiió. ' 

L'avviso è per tutti quanti devono al­
l'AIflIhinistrazióne dtì rHeèoló Ù-oeiatO. 

Chi non vuol coutitiUare rabbonattìenttì 
flave respingere il gloruale pagando 18 
eventuali pendenza^ 
t. .,j]u.iii....t.i!.i.ii L...U,. • • . . l i r.i ,.i,mi....i,i« itiiiWM->f»a 

8ANDANIELB. 
Munsionaria Pittiani. 
Essendo vttcatìt» il posto alla terza tóaa-

sioneria Pittiani, il Sindaco) in esecuaione 
a consigliata deliberazione a gennaio oorr. 
d.i oggi a tutto 30 febbraio p. v, ne ha 
aperto il concorso. 

AtìPEZZO. 
Pro emigranti, 
Alla conferenza tenuta dal dott, Gì Bi 

Bìavaaohi la sera del 31 gennaio p. pi nella 
feda di ricreazione di questo Asilo Infan­
tile intervennero oltre 150 emigranti! .Con 
fiitma piana e popolare l'esiimo coaferan-
ziere espose quanto deve fare, nel proprio 
interèsse, quello che é oostì'etto emigrare. 
S.iiegò la legislazione ohe riguarda gl'iU-
fiirtuni, ed ih ultitao col fatti alita mano 
fitia vedere quanto ha fatto e fa p6l' gli 
Bitìigranti il Segretariato del Popolo. Fu 
ascoltato con religiosa attenzione e infine 
f .lorosameate applaudito. 

Le Pistrine. 
Preparati con gran cura dal Cappellano 

6',o. Pietro Felice, i nostri giovani doniè-
tiioa sera rappresentai^oDo egregiamente i e 
pistrimi II pubblico numerosissimo ohe gre-
biiva la sala subilo vi si appassionò e con 
jjiirticolafe interesse segui &no alla ilne lo. 
Svolgersi delle scene piene di' drammati­
cità ; nò lu avaro di applausi. 

Attìmiratissima sdpratdtto la messa ih' 
S ena e il vestiario, in gran parte nUoVO, 
K'egli intermezzi suonò egregiamente una 
orchestrina di Tolroezzoj che con gentile 
pensiero e senza compenso di sorta volle 
pimcorrerea rendere più gaio il tratteni-
li.snto. Lòde a loro e ai giovani attori l'au­
gurio di rivedel-li prèsto sulla scena. 

Riposo festivo. 
Discordi sono le opinioni degli eserpenti 

riguardo all'applicazione della, legge in-
t('rno al riposò festivo. Speriamo, abbia a 
pMvaiSfe l'idea di chittdSte i negozi pèf 
tutta la domenica rinu'a^ian'do al privil^ie" 
eiie la leggQ da ai^ paesi rurali, I pochi 
ir.oòhVèiilentl Che di vericherebbero sullo 
iirime, non devoop spaventare alcuno. 

'rOLMUZZO. 
Due, nnovi teatrini. 
A Fusea, nei locali della latteria SoOialCj 

cimcessa gentilmente dai soDi; Si inaugufó 
tìiimenioa il.nuovo teatriho, aorte a dtifa 
di quel zelante curato don G. B. Facrii II 
pubblico assistette numerosissimo ed ap­
plaudì vivamente i giovani dilettanti Che 
tutti indlstiatamente sostennero la loro 
pirte con disinvoltura e valeòtia;, fleoita-
rono l'istruttivo dramma uiedicevale Mila» 
e Melfort. 

Anche nella vioina frazione di Casanova 
t|uel circolo fllodrammatioo tenne la sui 
prima rappresentazione con la vecchia ma 
fcpmpre bella produzione : / dtie sergenti. 

Oioiìhiie bile prónutte betm. 
Lunedì per futili questioni amorose, il 

piovane Nazzi Ilario di Giovanni appena 
8 iciottenne, venuto a diverbio con il padre 
di un suo coetaneo, col quale aveva della 
ruggine, cèrto Vidoni Innocente,-gli inferse 
Senz'altro una coltellata alla guancia ilo-
6!.ra, producendoli una ferita giudicata gua­
ribile iti giorni 20. Denunciato il fatto ai 
]{R. qarablbieri, questi trassero in agresto 
il feritore ohe o^gi lo passarono ^ a queste 
carceri a disposizione dell'autorità giudi-
ciarla. 

BOIA. 
N'otixie varii 

a«,ouàlre matéà'liègiààMàrgìdHM htìofis-
eime, un vitello di belle àpéranl8e, hoaiuW-
letto. Naturalmente questi flgutano tra i 
doni prlnoipali ; ad essi fliratìno'cbrtìhà Bu-
merosi e svariatissimi oggetti, che, a quanto 

Si jfffvèas, m la gétiifòsii degli •óBiteH 
privati, oltrepasseranno i 500. 

Come Si vede sari una jesoa appetitosa, i 
B se-il tèmpo,flou stìiuperà i ptepaAtlVi, 
tutto fa sperare ohe la cosa avrà buon esito 
GÌ' incassi saranno devoluti a beneflojp di 
questa chiesa. 

AETÈGNA.-
Splmide il sol.., ' 
Domehioa passata il oónsiglltì tìoillUhalé 

tenne seduta. L'ordine del giorno fétìava 
t seguenti oggetti da trattare: li Appro'-
vazione del Bitanoio Congregazione di Ca­
rità ; 0. Fabbricato acplastioo : 3 approva­
zione progetto manutenzione strade : 4. 
Autorizzazióne per acquisto casa e cortile 
diètro la Vecchia cìiiesa di Bah tJocoo. ìia 
BJdlita fu alqtìanto brillante gràiile all' iA-
torvento del nuovo consigliere evaldtd bhe 
voUa interquifa su tutloi Al beo luitìifiafe 
pifva troppo ristretto l'ordine dèi giorao 
tanto che si credette in doVere varcare i 
coniìpi e'&re una passeggiatioa per altri 
cimpi jnesplorati. Ebbe parole poco qon-, 
vonientl pei reggittori della cosa pubblica 
dótte passate amministrazione, (se fosso 
stato lui ! I) Fece poi tra l'altro delle mi-
ligHé Ifisinha^ioai a carico dèi niaeStH èo-
niiitiaii : ma quanto a questo 6 mègllb Che ; 
la risposta gli Venga' dirsttariiente dagli 
e ,̂;regi maestri i quali sono, decisi di itt' 
B,.igoara al suo consigliera a parlare' Un 
po' più in grammatica e un po' meno con­
tro certi articoli ,del codice, ^on istarebbe 
nuca inalo del resto una lezioncina gratis 
ti ohi vori'ecilie che a questo mondo fosse 
tiitto a buon inércalo. 

liEANÀ DEL EOJALE. 
Due tmtativi di furto. 
Giovedì otto ebbimo un audace tentativo 

di furto,_ , ' , . 
•" Alcuni ohe passavano presso l'osteria del 
è'gaof Oèlesté Marcuziii videro, gallile pèr­
la" Scàia estèrna ' di qttesio eaci-Cizio un 
ii.divlduo. 

Siccóme l'oscurità (imbruniva [iropi-io 
allora) non perrnsttèva dì riconoscere l'lu­
ti, viduo. i passanti credettero che ai trat-
lasse d'uno dei figli dell'oste. 

Ma entrati in casa videro che tutti i 
ji 3*li sedevano intorno al focolare, dovettero 
cmvlacersi otte si trattava d'un èstradeo,' 
C irtanlente poCb bene idloiizlonàto. 

PStolò S'affrettarono-a salite al piallo sU-
poritìre. Ma il matiuolc «boortdBl dèlia 
hiossa, spiccò un salto dalla flaestra, dan-
d isela a gambe attraverso la campagna. In­
vano lo rincorsero due giovanotti ; malau­
guratamente egli riuscì ad ecdissarsi, 

Va notato per la cropaoa.ohe simile ten-
t;itivo di furto avvenne nella notte di Do­
menica, dalla mezzanotte alle,2 del mat­
tino. In danho d'un altro oste del nostro 
paeto ; del Sig. CamiUioi. Anche questa 
V dta vennero méssi ih fuga dai cani dai 
Inwittiml proprietari i, ohe si diedero a liti 
tiare disperatamente. 

Tante il tentativo di domeoioa ohe quello 
di giovedì riuscirono infruttuosi. Nulla si 
riscontrò ohe •fosse stato portato via. 

La nuova guardia farebbe bone ad oocu-
p irSeiìe. 

S. STEFANO DI PALIttANOVA. 
La tnarte di un santo prete, 
11 31 U..S., munito esuberaoteniante dai 

i conforti religiosij spirava la sua bella 
a lima, il parroco di questa parrocchia dqu 
I'ÌBWO iSlòiaro. 
- A'isse K morì ihartii'é della sua ptofoUda 
Cnnviiizlone religiosa e sacerdotale. 

Imponenti riuscirono i funerali del tìo-
Bti'o amato Parroco. Quantunque giorno fe­
stivo, 22 furono i sacerdoti che interven­
nero ad onorare il loro confratello. Amml-
ribiìe l'immensa fiumana di popolo accorso 
lìn dalla lontana Troppo Grande ^ Latisa-

; Putta dote lasciò viva inemoria delle sue 

Stitichezza, Emorroidi, eco 
pillole purgiitive dell'Antica Le vero 

Farmacia 

non sono più NBEE. — Da mollo tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrati^ e-
Siilo in unica scatola (MAI SCIOLGE, -
Quelle NERE o SOlOLarR sono volgari 
imitazioni. 
Bsigere la Arma Ferdinando l'onci, .'A' 
muoia S. Fesca Venesfi» 

I lavori di demolizione della" vecchia casa (virtù sacerdotali. Il corteo intetmin.ibile 
Canonica sono ultimati ; anche quelli di 
Sgombero delle macerie volgono al fine. Ora 
lii, nuova ha molto acquistato; peooato ohe 
il vecchio iiiHcio postale sia 11 a sottrarla 
lilla vista di quelli che si trovano in piazza! 

— Il 30 u. s. si è prodotta qui una com­
pagnia da Gaffe chautard; le produzioni 
giocano troppo di doppii sensi: avviso ai 
genitori. 

OIVIDALB. 
Nòmina anm'iflca. 
Con recente decreto il nostro concitta­

dino cav. uff. rag. Ruggero Toffoloni, 
venne nominato capo-sezione ed incaricato 
delle direzioni dei telelbui. Il Toffoloni fu 
segretario particolare dell' cu. Morpurgo 
allorché questi fu sottosegretario alle Posto, 

MADONNA (BUIA). 
Pesna di beneficeiua. 

' Por dar maggior attrattiva ad una festa, 
non c'6 miglior liovata d' una pesca ; ed a 
questa appunto pensarono i oapitamiglia di 
questa borgabi, radunati l'alti'a sera per 
rendere più attraente ed animata la pros­
sima festa di S, Valentino. L'idea ha su­
scitato entusiasmo ; venne stanziata lì per 
il una somma di L. 400 por la compera 
dei ropili ; e già s'ò proVvedutcruua splen­
dida bicicletta a ruota libera, duo macchina 

era composto : tutti gli èrUblemi dèi patìsé 
e Aliali, da tutta la scolarésca della pa­
ri icchia, da molto rappresentanza tanto del 
Municipio locale come di tutta l'aristDoraz'a 
della parrocchia, dalla distinta cantoria di 
Eisano e in Une, doi Sacerdoti. 

Quattro le corone funerap^e : la I.a por­
tava la scritta : <' Gli scolari al loro par­
roco » ; la II.a « Latisanotta riconoscente -> ; 
la Ill.a •! 1 parooohiani al loro pastore » ; 
la IV.a « La famiglia Molaro ». 

I 'quattro oordobi del drappo erano retti 
dai fratelli dell'estin'-o. Numero inllaltn di 
toMia. Il celebrante che era il Hev.do Par­
roco di S. Maria, disse brevi parole soul-
ttu'ie iutomo aita vita pubblica e privata 
del defunto, dipingendo l'uomo santi, di­
sinteressato, vera copia del Divin Maestro 
ohe disse : « Non sapete ohe io devo faro 
quanto mi ha prescritto il mio Eterno 
Padre ?» In unti parola fu utìa gala fra 
tutti nel dimostraro l'all'otto e 1' opera fe-
cjnda ohe il buon Molaro lasciò in mezzo 
agli uomini nel brove suo passaggio su 
questa terra. 

Sia questo di conforto ai desolati tra-
lolli, parenti od amici ed una spiata ad 
imitare le sue virtù civili e religiose per 
aver diritto a quella eloria che ora certo 
egli gode in sano a Dio. 
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PONTBiBBA, .. , 

Dn iagless, dall'a«patt8.d|i|raÌo, arrivato 
dall'AUItria a Poatebba col trefié di fltttie 
mSH^dàl, presa la via natibrmìo ftbaf i 11 
sn9,iinpìlr6s§o in Italia a pliadij diratto ohi 
sa aove,_ Ubbriaco fradicio, appanni Inori 
del paese incontratosi con pn oàntometa, 
sabàa l'ombra d'un peràhè, Ip àrsali, lo 
pefpotóe e fuggi. Poco oltre riggiufase tin 
gibvsne e una giovane ; dggi'ém dtièst' ul-
tiifl& 8 la fece razzolare pi* tèMà (àgio-
nandole varie esooriaaioni alla faooia B tigli 
alle mani per fa rottj^ra di vetri, ôhe por­
tava. A 4u6sto fiatarli giovane, dopo soc-
oortó la etìttìpagtttt; f*6 pte domandafé il 
perOhè del «uo opBfàto »1 fOteStlBi'B ; mft 
questi per tutta risposta lo provoeù a ten­
tare una lotta seoolqi. Detto fatto : ma ap" 
pena i ' inglese B' aoporse del sangue, ohe 
grdfadava dalla faooia della' ragazza, ab-
bahdbiiata là valigia àik ventura, fuggi 
come ilft fofflenùàlo, efltrahflo })0K!l4 In ilnSl 
proSaimA oatètia di Piéttatttgliatai Qùlfi 
l'ostessa dalla stfanewe) capito ohe wa un 
cattivo avventore, lo redarguì e feoe.per 
cacciarlo ; tuttavia con minaoeìe trovò modo 
di èattóra nell'esercizio, devo per primo 
safegio atterrò 11 pfiiHo .élltì inoobtró, e riù-. 
naaolò tutti gli altri Wvetìtori. 

Questi perù faou eé la feoetó icipètefé. e 
per difesa ingaggiata Una lotta aooftttita Itt 
cacciarono suHa strada, dove estratto un 
coltello a serramanico continuò a minilo» 
oiare. Allora uno dei presenti lo perqowse 
con un leghri al biaccitì, ciò ohe lece chin-
dafe il coltello e ferire àlltt haanó l'inl'u-
riato inglese, il quale gettato il coltèllo, 
fuggi verso Pontebba^ Nel ftattetapo avver­
titi i carabinieri li) laggiuaSero e lo ooh-
dussero in guardiola, dove svenne, e fu 
creduto morto; fu fatto riavere dal! iator-
vento del medióó. Oi'n poi cessata la sbor­
nia e ptiiaa di t'ipartire, dovrà riapondore 
per tutti i danni cagiotìati, tanto più 'pat-
ohà porta con sé un gruzzolo di pfeouniu. 

TAEOHNTO. 
6Wetó fiiiiesi <ft 0tò. 
Domenica futofio ih gita le società ope­

raia e oiolìstica di Buia, accolte con entu­
siasmo dalle società di Bulfons e Tarcentoi 
Quest' ultime, offrirono alle prime una birra 
d'onore all'albergo Marconi. Poi » al suono 
di allegi'e ibateie eseguite dalla brava baiida 
di Buia, le società tutte ai teofaoUo itt óòl'féo 
Ano a BulfonSi Alle Ore 5 ebbe luogo nel 
suddetto albergo Marconi un banchetto di 
pili che 150 oopertij durante i} quale regnò 
la più schietta cordialità ed allegria, e non 
mancarono i bi'indiSl. Applaudilissimo il 
sig. Disella Ooì nei suoi spiritósi vctsi 
frlulaai • Vei'So le 8 1x3 segui la partéiizst 
delle società bùieSi; frr'gli eyvivffMtUSla-
stìci a Buia ed a 'Taroento. 

VARUNO. 
La mane di Ùoii Pasbàlo. 
Dna ball'àtìitaa di prdte Ha spiccati) il 

volo da quest' esilio a migliot dimora. Lìotì 
Edoardo Pascolo, in seguito a lunghe e do­
lorose sofferenze sostenute colla più edifi­
cante rassegnazione, oggi alle ore nove, 
munito di tutti i conforti di nostra santa. 
HeligioBfe, è spirato' àerénamente in bracjio 
a Dio. Morì qUal tissS, per teàtitaofaialiaa 
di quanti ebbero ad aj>pre;È8artìe le dòli. 

Riposi in pace nel beato consorzio di 
tante anime, che in più ohe otto lustri di 
zelantissimo ministero ebbe di sua ranno 
inviate a preparargii il posto negli eterni 
tabernacoli. 

RIVOLTO, 
Ji-ioeve quattro SaarwtneìiU in due ore. 
Oggi nei fasti di Rivolto va notato un 

avvenimento che tarderà a dimenticarsi. Si 
tratta della signorina Messermidt Anna, 
d'iinni dioiàntìve, ohe dalla loiilanà Prusaa 
venne costì peil ilipttliuarM al glòVane Fi'tin-
ohino Pozzo. Essa appartetìeva alla srlttt 
luterana e quindi oggi feoe l'abiura din-
nansiì al Hev.do Parroco don Giaoomo di 
Pascolo ohe pnsi-ia Ja battezzò sotto comli-
zìone, secondo ì riti delia Chiesa Oattolj ;&. 
Passò quindi alla confessione, poi all' alto 
del matrimonio dtii-dtìte il quale l'ìcèvdte 
la S. Eucaristìa. 

Da interprete (non coBosoetìdo ossa jiel* 
nulla nò la lingua né il dialetto nostro) 
fungeva il giovane cooperatore di Oodrojpo 
don tìiovanni Monai che in precedenza Ta-
veva pure istruita nelle verità di nostra 
l'ode. Diversi altri sacerdoti e molto popolo, 
attratto dalU nqvltà del caso .nssistRva no 
all'atto delle cerimonie. 

•piONAN'». 
La viorte di «« attimo unoerdutt. , 
Alle ore 0 di martedì mattina, dopo 0 

anni di malattia sopportata con ammiraliile 
rassegnazione oriftiana, munito ili tutti i 
spirituali oaristai, che rioeV9tt« con esem­
plare pietà, passava a itìigllore vita il 
itf. E. Sac, Don Clinsep-pe Pellis nella tarda 
età di 82 anni. 

Ifu sacerdote esemplare e zelantissimo 
pel decoro della Gasa dì Dio ; é bou lo 
provano le oporS da lui eseguite a 8; Ttim-
maao di Susaus ove eresse la nuova Chiesa ; 
a Bordano sve iliiziò del lavori importanti 
ad eresse il nuovo campanile, e special­
mente a Villanova di ^ S. Daniela dove 
esplicò per ben 22 aupi il suo zelo am­
pliando quella Chiesa, divenuta ormai in­
capace pel continuo autaento della popo­
lazione. 

11 24 ottobro 1902 fu colpito da paralisi 
e d'allora in poi non celebrò più. 

OondoglÌBU?e sincere al nipote P, Luigi 
Siviloltl ed alla desolata famiglia, olie dopo 
Holi Sft giorni dallft fiiofte della madre, ai 

fiderò r tó to daìl» falce inesorabile della 
fcórto aph i , 1 amato zio D. Giuseppe. , , 

Riusoltóatìù aoitónltìBimi ii fdtóM; W 
^ t i per' dombut alle otU lOi . -

' 'InsegAfi. vtgtt égnprifMi - * • ; •• 
• Insegaste iftli ignoranti è una delle più 
ftreziòse - opere di mtaéWeofdlà SbllltUalè;' ., , . , 
I d il ddtt. Bia«WHI dejjft aver tliSttlft Itftti "*??¥ "ngiova 
lina spMBdida otìUfdfente «|li' èffli|ftttfl, "^^^ sacerdoti 
dando utìUSsiiBi Consigli, * épiSgWdó i'0- '"* ""•*"" 
Jera del Segretariato del Popolo, ^saroitò 

GEIMAOOO. 
-Mediai apjriiuali.e corporalt. 
'Sègli ultimi giorni, di gennaio, tBhnero 
;li Borgo di epiHtuali ewwisi nella Chiesa 
1 .Obliata' i pdtl tAitémi Mtttk è Kiao. 

.ItìnfortaBte.iil nifWtìtò' dèi à&é% àm ogni 
di, anoie da Ipnlsni paesi, venivanij a ri-
imm M dòtti ffilbalonari l'suoehi di spi­
rituale ririgiovaniMStìtft, IfltBiJVenne^b pa-
tetìbhi sacerdoti ed .aìlft.-omUtea gi ebbe 
m Opnoorso veraìMBttte. 'é?«6l*dinafto. Il 
cappellano locale pUé beo tìttó fticurtì di un 

luesta #lendida opera di taiseAidU lei-. SJfi'fSlf^'J"'.'*'"'*'"'^'' *** *» «"» ei& molto 
l'ituale, fe, guasto Va rilevato, Vè̂ gB lift WOHtt ' tìlipolazione. 
"—'-"- ' ' I medici spirituali sana stati: si Itttoeuta 

piuttosto dafloionza di medici corjiorali. 
Siamo costretti a non amaialaroi. Manca il 
medico nel oomuiie di San Leonardo, in 
quello di Stregua, Grimacóo, Drenohia. Di 
più, in questi di abbandonerà la Slavia au-

evoluto. 
Il qualb, avendo il dottore nella confe­

renza nominato lo Sohifldsgericht, - chiese 
éhe cosa fosse. L'egregio conferenziere rin-
iraziò l'evoluto dell'oooasione che gli dava 
di illustrare questo punto. Ed illustrò jure 
te varie specie di Istituti di Assicurazione 
è Berufsgeuesaensohaft, dietro anàloga ri-
éhiesta. 

Erano venuti per insegnare e furono,.. 

«MI Hi 
Sltresì ìshe »jSWt» utìa pWma tolta totlfc 
àifttiUblab a eempi'e ttum ietitìlttiodi > «o» 
diali ohe aontì la Wta e di salute dsl-liOpbU» 

IPPttS. 

ill'appi 

PBHONB. I 
Oonferenxa non proinxloni. 
(Omuu — La ootifereriza nam tddiita 

dal dblt. Bla¥Meìii agli emigranti : fu ascol-
tatlssimo, e speriamo ohe gii etaigraqti ab­
biano a valersenSv 

ÌJ9 proiezioni vennero l^egalato da un oo-
foi*Bte il q«tìe'8 mezza oanferenzà-intbr-i 
fU^pe l'oratore aifermando ohe era falsa 
|Uft legge sugli iafortuBii, citata dal ddtt. 
BlèraaCEi. 
] Il dottora prega r illiistvè" upnìo ohe pro-
lett4*a gesti e grida a declinare il suo 
holilé: invano. Egli continuava a... proiot-
hie. Il brigadiere m fi. R. Carabinieri 
àiCfertl l'individuo di tacere o d'uscirsene, 
èlle nessuno l'avea oMamato i altrimenti 
gli avrebbe chièsto egli noino e cognome. 

AUors ÈQU eoa uh ged» ariiit!b.,.ftiido 
illargando le braooi» disse ; Ohi è con ine 
Ini segua. Hd uscì, fra tutti gli asooltaVirl 
? (dico due) erano wn lui, perohèduosoli 
tlSOlrono. Ma poi ricomparvero sulla porta, 
bentlti del gesto, id afeooltaré. B ne àVé̂  
vano bisogno. 

OODJJtìMO. 
r/ra ntiovo eireolo filodrammatico. 
Qui a Coderno, per cura del.castro wv. 

eappellano, don Giuseppe Vió Pletìtti, si è 
istituita una compagnia fìlodrammàtioa, com­
posta di giovantìttf, e ragaszi del paese. 

Ogni domenica Si fa lina recita, ohe rle-
Bde molto dìvertentOj tanto pei paesafii, 
Còme tei fbréàtiéri, ohe intervengono in 
'gran numero. Oltre, al divertimento, que.lto 
larve anohe per istruzione. Inoltre per que­
sto mezzo, in villaggio) si può-dire •.Scotìi'--
parso quel paganesimo, che il oaroavàle • 
ptìrta Seco. E la gioventù, specialmente la 
sera, preferisce di andare in canonica, die 
dietro a certi zampognari, che di morale 
non conoscono virgola. 

Tutto questo va a lode del nosfro onp-
pellano, a 'quale nulla tralascia per attirine 
la gioventù, coli' istruirla in canzoni po­
polari, coadiuvato, in oiò, dall'egregio mie-
stro di musica Angelo di Lenardo, con far 
rei'itar dei, drammi e delle farse educative 
a vant(i^gio della morale, ed a contento 
dei genitori. 
, Noi di tutto ciò siamo gratisaimi e pre­
ghiamo il Signore ohe ce lo conservi per 
ttioltiBSimi anni ancora. 

dei capi famiglia. 
OASTIONS DI STRADA. 

Percuota' il padre e i frcfteUi ! 
L'altra sera nella famiglia del vecchio 

Tomrhasini Valentino, avvenne una scena 
otrenda, 

Il figlio tU costili, Domenico 'rommasiiii, 
un tipo che odia il lavoro e ohe vuole vi­
vere senza far nulla, visto ohe il padre si 
accingeva a bere del vino, gli prese il bic­
chiere é ss lo bHvVe Itti, m segUì uà vi­
vace diverbio, tìopq il quale il DoBIfenico 
con Uri basloue colt)l a sadgtìtì il padre ed 
il fratello. 

Poi uscì dì c^sa ^ s'appostò per aspet­
tare il fratello Luigi. (Quando lo vide arri-
vrtre, col sito bastohe gli Vibrò Varil colpi 
alle spalle e alla teiita ferendole giaVemeaté. 

I cnrabinieri, avvertiti del fatto, proce­
dettero all'arresto del feritore. 

AZZANO S. 
Gli eroi dell'enercito. 
Nel pomeriggio del m u. mentre 11 belle-

stjinte Faooo Atìtonio ritoraava a casa coi 
suoi tre figlioletti su un carro trainato da 
due buoi, questi si diedero a precipitosa 
fuga. Il guidatore venne sbalzato a terra, 
mentre i fanoinlletti rimasero sul carro. 1 
buoi continuavano la loro corsa ed i pic­
coli bambini gridavano disperatamente al 
soccorso aggrappandosi oonVulsiVamente tra 
loro. A porre fine alla pazza corsa inter­
venne U soldato in licenza Laghi tietro, 
il quale non badando al pericolo cui an­
dava inoontro, si precipitò sui buoi, riu­
scendo a fermarli sul colpo. 

GHMONA. 
feaimlid. 
Auohe l'altra sera fu molto affollato il 

teatro dall' Istituto Stimatini per la recita 
dei due pregevoli bozzetti del prof. Ellero : 
U segretario di Vittorio Alfieri e Feifmw 
III a Gemono,, (guanto prima verrà uiwso 
in acena il dramma in 6 atti Pàifn, Gto-
oanni. 

In una prossima festa i giovani attori si 
recheranno ad Artegna a dare una recita 
del veccio ma sempre bello e commovente 
driimma ì due neraenti. 

Che il dott. Pasquale Gooano. Nel tempo 
che si trovò tra aoi, si maritò larga e ben 
meritata stima. Magagna, dove si rechefà, 
certamente saprà apprezzarlo, All' egregio 
amico saluti ed auguri. 

0BDAR0HI8. 
Un mislgm. 

''JiBttl ttddiska in questo tìgstro .pàéselto 
gli abitanti ohe emigravano a)Ia criraaverft, 
ooùsoi dei lóro obblighi di U^dre o di figlio 
vél'SO quella famiglia che ddféano per aleUH 
tempo abbandonare, fatta l'estate all'esteri}, 
rlffliiatrlavaBo l'aittunno colle ìóib laéniéB 
stagioni. ; 

Le famiglie prtirrédlvano, 1* attivo SU' 
pétaVa setttprb di qualche BoSA il pasUlvtt, 
e, il nostro paesetio potea gareggiare cdft 
tatti i suoi vicini. Ma ora, dopo che quiijl'' 
ohe ciurmatore dall' incontaminata cravatta 
rtìasa ho, prdolftliiatD il tuiòVo pfogresw, 
pare sì Volti bàbdlera. L'èmigràzidae am-' 
tiaua, ma l'estero Uòu è pitì uh ambidate 
di ricchezze esportative, ma (perdonatertll 
r e^preasiohd) dha taveraa, èva ai caHaiiina 
in gozzoviglie 11 sudore dell' intiera si*, 
glene e la salute stessa, mentre la famiglia 
aspetta invand un soccorso. S, dopo otto o 
più mesi d'assenza i genitori, potrà darsi 
il caad, sonb tìdsttetti a mattdaré i figli il 
viaggio per farli rimpatriare, col rosso ma­
gari al collo, ma colle tasche «tiotei 

D'inverno poi,' quando mancano quat­
trini, si corre in piazza a gridare : Abbasso 
al capitale, ftiorte al ricco! 

Imparassero" dal divo t'erri, alniauo, ad 
, emigrare |)br pròoacoiaral, faon centopìiia 
lire come lui, questo no 1 taa 'qualche cen­
tinaio, e a .tenerne conto poi per la'' fa­
miglia, oomé fa Ferri, preCisameflté ! 

. . MAIANO. 
i^Padre iii/apm. 

Oa orrendo delitto ha ommosso tutto il 
paese di Susane, óVa avvenne, ed.i dia'-
torni. 

Ooa ragazza ventenne di qUel paese di­
venne madre d'un bambino, in seguito a re­
lazioni illecite col padre stio, muratore, 
che riparò ali estero. 

I oarabinieri) recatisi sul posto, àooor,' 
tarono la verità. La disgraziata giovine, 
appena lo permetteranno le sue oondizioai, 
sarà tradotta la carcere, 

ÉNEMONZO. 
Fl'd BegHlàriato del Popolò. 
II gidrao 8 febbraio il ddtt; é. M. Bia-

vasohi tenne una cbnferenzà in Bnemonzo 
sugli emigranti. La sala benché spaziosa, 
era piena e fu ascoltato con molta attfp-
zione ad anche con ptofltto, poiché molti 
si,iscrissero al Segretariato. 

Dn capoccia tentò fare un'obbiezione ma 
la risposta protìta e chiara lo Iflaoiò asf-ai 
male e dovette ritirarsi,a malincuore. Li'u 
da tutti biasimato. Credeva, poveretto, di 
satinare 6 fu suonato ! 

aoNTENAHS. 
Il novtllo pwroiìo. 
I capifamiglia di questa importante par­

rocchia con lusinghiera votazione si MMIO 
eletti a parroco il M. H. don Ermes Tes­
sitori. OoHgratulazioni. 

COLLORÈDO DI PRATO. 
.N-uova idiiii-vione. 
Lunedì fu qui il nuovo prof, Dorta della 

cattedra di agricoltura friulana a tenere 
una conferenza por la fondazione di lin 
Clroalo agricolo locale, 

furono in numero di circa 70 1 capi fa­
miglia ohe intervennero nel locale scolastico 
gentilmente concesso, a udire la parola del 
nuovo professore il quale davvero col suo 
dire facile e piano spiegò e fece ben com­
prendere agli uditori l'importanza ciie 
vanno assumendo sempre più i Circoli agri­
coli e per gli acquisti a la sicurezza dai 
concimi ohimici, e per le malattie ohe sem­
pre più infestano gli alberi, le viti e i Acni 
e per l'allevamento e miglioramento d^gli 
ammali, 

II professore l'u ascoltatissimo a ben com-
prc'so tanto "he soiluta stanto sì nomi PÒ 
(lii!.;l\ intervenuti uu cnusigUo provviso:'io 
jiar la compil.aziuno del nuovo statuto ; i or 
la lottata del ijualo od approvazione si ile-
ciso altresì di riunirsi mereoledì sarà 5 
corrente. 

Come vedete la passione affretta la co» 
0 in pochi giorni avremo il nuovo Circolo 
bello % fatto. Grazie al prot, lierthod clie 
ci inviò il ueo pruf. Dorta al nualo imui-
diamo lo nostre sentite coagralulazioni ppr-
cliè seppe convincere si beue questi noslri 
contadini di-ll'iini»>rtan?,i» ilellit nuova i't(-
tuziono ; ed una parola di plau.^i e ili animo 
iiKli aliilanii di Ciilliiiwln nuKiu'iiinlo I ,0 

-^, —, — _. Jtltttr» 
piuttosto alta, l'altra un po' ,più basso, Èi 
direaserd Ml'tìBtÈela flW Sl|. BriUttS M l p 
esistente circa 100 metri, fuori del peSBse. 
Oatj eli èssi si teìmb alla 'foM l'eMBk 
«d il jpiù piecold Bhttó Bell'esercizio. Que-
ft'ultimo trovata.861» U .servetta Damilii 
Luigia d'anflS 15 SatrMSe nsift bottiglia di 
fnezto litro circa invitandola n bHie di» 
ceado ohe caateaevd del Vlnb eoofellentet 
Essendosi essa rltìUtat» l'Isidlviditti oheìe 
Sembrava avesse una quarantina d'anni) la 
ài aYvioj.nò colla bottiglia sturatai mettefi-
doglielft sotto il naSOi Sasa -si ritrasse e 
Con una mano taatò di aUoBtaaarlaj mt» 
bua piccola gaodift le onade sulle kbhrai 
In qael tftSatrb la su» fWrana Baltìtto JV 
licita) dal fonda del cortile si dirigeva 
Verso la porta cita dal cortile mette ali» 
osterìa, e lo scotìoaoiuto, oertanieate aven­
dola Vedata) uso! .dall'esertìisio e col com-
Jiagno ohe stava di vedetta alla parta pWh-
Cipale qhé. ò sulla via pubblioa, presa in 
fretta la strfida che eoùdtìUa a Sjiesfai 
featratà itì eaaa la padroaa Vide la OuttiiHi 
boggiata al bapoo e le chiese flB8» aveSSB-
Id quel mentre la umaza cadde «. tetra, 
ed aiutata da almitti Sòntadial «duci dalla 
fcompagna, la ti-aSporlft a lqfo"j ova la io-
Vera faflpiulla iactjfflinoiò a piangerà atscu-i 
Éabdo dblofi agli iht^Stial,- Dhiattlàto d'tìr-
gen«tt il medioo dotti fresai questi le Bp-
tirestò le olire del «stìò e 1» giUdiuO gli»" 
tibile la giorui 6j saWo ooiapllcMiouii Cam» 
brese ohe lo si'ouosoWto tentò di elorot'ori 
iniziarla, e al suppatìa a seopa di sv»ligi8te 
1 denari ohe trovavttBBl hai bagselli dal 
banco e le bottiglie di liquori dalle soanSiSi 

L.e C a s s e R U r n l f 

i Ecco quelle che intorBo alle Caste ru­
rali scrive liti serio gitìMiile fleaaeSfe : 

* Oha dalle, {jfù gi»aHal iìmm per le 
potiotó^ionl della Mî a&fbliia S il lènto ma 
Costante sviluppo dalle Oa|aa rurali secondo 
il siatema di RaitfeiSeu. ,Noa si dovrebbe 
trovare il più piccolo villggrgio ohe Boa 
abbia la sua Cassa rurale » t < 

E il slot'aala dopo aver detta che la sola 
Austrlli inlBritìra itì 20 antii fdùdÒ B33 
Casse rurali con 24,432 soci e "con ud ed' 
pitale di 52 milioni di corone proseguecosl; 

«Le provincia meridionali dèlia Menàr-
.oiiia «no..affl.itté,„dA,.jtoilì|.|ds^h0 iHa.J« 
piaga più grave S la manòàiiz.a di Casse, 
rurali, le quali si dovrebbero istituire in 
tutte le località anoJie le più piccole. 

E se queste ancora non esistono, la colpa 
principale è dal parroco e dappoi del mae­
stro del rispettivo villaggio'. Da fafrtiCO e 
un maestro 0 non amaao la popolazione 
colla quale vivano, 0 sono iadegaì di oo-
oupare uo tale pasto, quando parallela­
mente ai davéri di iiffizio neu s'impegnane 
di fondare una dassa rurale. 

Gronamoittadìrm 
Deputazione Provinciaie 

DI ODINE, 
Beduia del gioi-na 4 cmrenie. 

Bì espriesse favorevolmente sulla dOmàh U 
della ditta Fortunato De Santa ptìr derì-
vsalorie d'acqua dal RÌ& M a ia 'Forai di 
Sopra. , 

i^omina il deputato ptov. sig. rag. Ltìigi 
Spezzottl a suo delegato, iaaiema al PiS-
sidente, nel.Comitato friulano' perla navi­
gazione interna. 

Si espresse sul senso ohe i Comuni di 
Saquals e Meratto di Tomba debbano i is­
sare diohiaiati infetti da diaspis pentogona 
e che debba ivi essere imposta la cura i b-
bligatoria dei gelsi, 

Seminò il >ìig. oav. ing. U. B. Sartori 
di Sacile a delegato della Provin,oia nel 
Consorzio interprovinciale di 3,a oategoiiii 
Mesehio, l'riga a Carron in surrogazione 
del rinunciante dott. Ernesto Cosaetti di 
Pordenone. 

Approvò gli schemi delle oonveuzioui 
da stipularsi coi Comuni di Rigolato, forni 
Avoltii e Sappada circa i contributi dagli 
stessi assunti per la sistemazione doìln 
strada di Monte Croce da Oonegliano svi 
Rio Qeu in confine eolla Provincia di Bel­
luno. 

Approvò con alcune varianti il regola-
menU) per il mercato concorso di tori e 
torelli in Udine compilato dal Comitato or­
dinatori. 

Accordò un sussidio di L. luti ai Circolo 
agricolo di S. 'Vito al Tagliamento per la 
11. mostra bovina distrettuale tenuta nel 
6 settembre 1907. 

Assunse a carico della Provincia la speso 
di cura e mantenimento di N. lt"> niiifliacì 
poveri. 

. , -? ' ' , \ f^ ' • • ' 
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f SC300U» OKOOiASO 

itti 
I ' r esé l& :ne008saÌ8 diapppìzibni ;éirOttv4t 

nnoVi lòjoàli dààdibirÉi a Oàseriria M B Ì R . i 
Carabinieri di; Si Vito al Taglmmento, ; 

Prese varie altre< délibéraziotti interes­
santi l 'o tdinar iaff imìnis t ìadoHe della P r t -
vinoiàV del' Màiiioomib p r p f . ' e dell'Ospiàiio 
Bépóati.:, 

I Uuè carabinieri di iatiisanà 
alla Cortr d'AfipdllO di Venézisk; 

: L'assoluzììBnè. 
Ricorderanno i lettori il famoso proooèssò 

dei due carabinieri di Làtisana Cocco JFran-
cesoo ePe res s in i rraacesco, sardì tutti* e 
due, svoltosi al Tribunale di Udine Anito 
con la ooridanaa dei due militi . Cóntro questa 
sentenza ricorsero i due carabinieri in ap­
pello, e questo fu discusso sàbato SQprso a 
Venezia. I due imputati èrano accusati di 
calunnia ed arresto arbitrario per'ìtvere con 
verbale del 25 ottobre 1908' redatto nella 
loro qualità d i carabinieri reali addetti alla 
stazione di Latiaana, denunziato a quel pre­
tore la moglie del custode di quelle carceri 
mandamentali, certa Favot, di averli oltrag­
giati con le parole : spioni, lazzaroni, vigli­
acchi, mentre essi erano nell ' esercizio delle 
loro funzioni e d j avere la notte- del 24 al 
25 ottobre 1906 in Làtisana privato la Fa­
vot della libertà personale, arrestandola a 
scopo, privato.' 

Naturalmente ci sono due versioni idei 
fa t to; quella,data dalla Favot e quella dei 
carabinieri. I l Tribunale di Odine accettò 
la prima validamente sostenuta ; dagli avv. 
Oatatti e Bertaoioli (P. C ) , e rigettarono 
la seconda con non minor valore sostenuta 
dagli avv. difensori Sartogo e Girardini. 
II P . M. avv. Trabucchi, tenne all 'udienza 
una via di ,-mezzo e le accettò in parte 
tut te ducj pur oonolndendo per l 'assolu­
zione. Il Tribunale invece condannò i due 
militi a mesi 11 , giorni 13 di reclusione 
e ad un anno di interdizione dai pubbllol-
ut ìo i . 

Le migliori personalità del nostro foro 
e di quello veneziano, sostennero le, due 
p a r t i ; difensori erano l 'avv. Girardini, il 
oomm., Diena e l 'avv. Carnelutti ; parte 
civile gli avv. Bertaoioli e Feder ; P . M, 
cav. Rahdi. Dopò un vivace dibattito di 
arringhe tra le varie parti , la corte pro-
nuneiò sentenza di assolnzione pei carabi­
nieri Cocco e , Pèréssini motivandola per 
inesistenza di reato.-

La sentenza fu accolta dal pubblico ohe 
gremiva là sala, con imo scroscio , d i , ap­
plausi., ,, . 

Segretariato del Popolo di Udirle. 
i l ' d o t t i 'Biayàsohi è : reduce da un nuovo: 

giro di propaganda in Carnia. Numerosis­
simi ({li ascritti al Segretariato del Popolò. 

Anche i due aimanacohi, specialmente 
quello degli emigranti, sono pressoché 
esauriti. 

Le poche copie ohe rimangono sono 
qsindi, dei "primi richiedenti. 

Il Consiglio sanitario Provinciale approva 
l'acquedotto del Rio Gelato. 
Ieri in Prefettura ebbe luogo la riunione 

ordinària del Consigliò Provinciale Sani­
tario, presieduta dal prefetto Comm. Bru-
nialti. _ 

L'argomento più imporijante ohe ven«e 
diseùssò fu quello del progetto esteso dal-, 
l'ègi'egio ing. Lorenzo De Toni per l-'ac-
qxie«lotto del « Ek) Gelato », già da .noi 
ampiamente illustrato. •: 

Dopo la lettura della relazione che fu 
applaudita da tut t i i presenti, il consigliera 
signor Plinio Zuliani, propose il seguente 
ordine del giorno, che fu approvato all 'u­
nanimità : 

I l Consiglio San. Prov. udite le relazioni 
del medicò Prov. e dall' ing. De Toni pro­
gettista di un acquedotto . consorziale, con 
derivazione dal Rio Gelato, per uso di 14 
Comuni con ben 64 paesi dei distretti di 
Udine, Codroipn, San Daniele. 

Considerando: , . ' : 
che le pessime condiziorji igieniche di quei 
comuni, nei riguardi dell'acqua potabile, 
rappresentano un continuo pericolo di gravi 
epidemie anche per 1''impresa provinciale 
e per le vicine : , 

Considerando 
ohe se è ingente la spesa di quasi 2 mi­
lioni per costruire l'acquedotto, è altresì 
doUa massima urgenza e della maggiore 
imiJortanza il provvedimento, reclamato da 
ogni sentimento di umanità e di progresso. 

Accogliendo pienamente le' oonolùaioni 
dell ' ing. progettisa, 

da voto favorevole al progetto stesso en­
comiabile sotto ogni riguardo. 

I l Cons. Sani tProv . infine, convinto ohe 
l'opera grandiosa non potrà essere com­
piuta solo col concorso dei comuni interes­
sati, e della Provincia malgrado animati 
da nobili propositi, fa voti: ohe il Governo 
concorra efficacemente per la salute ed il 
benessere d 'una parte eletta del potriottioo 
Frial i , non ultimo, fra le genti d' Italia, 
nelle Arti, nello Industrie e nel Progresso. 

^!^W£*£^'^~:}M^*^T.^'^'AÌft^^^] 

La Libreria Raimondo Zorzì 
La Libreria Raimondo Zorzi si ò stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartolomio) N. 10, quasi nel sito di 
prima in localo grandioso, messo del lutto 
a nuovo e fornito di quanto può occorrere 
ai M. M. R. R. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confraternite e con copioso assortimento di 
oggetti di canoellesia. 

' * ' 

(iemifFilMii 
' " J y ÌHIEL.OTTÉ:-^ • 

• , • • , ; ' • Piiiàle per'l'ltal(a'^ ' 

; : : ; , a i , V i a ' O a ì f f o l l , Zi ; 

Le migliori per spannare II siero >—Massiino 
lavorò col minor aVor/.o possibile "Scre­
matura, perfetta; - Massima durato. 

• liiiàMo ; isor^liàM, mmm 
Massima Onoi'lhneriTia 

£ . Qaniele Friuli liUm g^ediiaglìa tà'oro 
JiiliBSU-ìR. OiìOVitiCCIiza 

, SI cercano dappcrluìio agenti locali. 
'^^::m::mmimissss^t!0CEm!wmmima<^ 

Nuova Gér#^ Vapore 
U d l i i e - (sistema ad immersiónes'brevettato) - U d i n e 

BARBIERI r»ANìELB 
Viale Giuseppe Diiodo 2 6 - ( f r a porta Poscolle e Graziano) 

Il proprietario avverte i :RR. Parroci, Fabbricorie e Confraternite ohe t iene ' ! 
Isempreprojjito un vistoso, assortimento di 

I Cande le e Torc ie dì •-tntte'-le qual i tà , ======= 
=========''Cepiole,;C!epei: P a s q u a l i e Incens i 

Riceve in cambio-di cera nuova^ rottami di cera, gocciolature e cera ver-
Igine. — Comodità nei pagamenti, e ^ massima garanzia della merce. V 

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta é presso 
/ la Libreria Ì Z o r z l ' R a l n a o n d ò (Via,D^^ 

Per i nostri fiumi, 
' La seconda sezione del consiglio di Stato 
ha dato il parere sui sussidi ai comuni di 
Azzano e ProsdoBimo (Udine) per la_ co­
struzione, di un p ò n t e ^ u l S i l e . ' 

Un lupo nel Friuli aiistriaco. 
:,Abbiamo da Soodàvacca, 4 ; 
Ba varii giorni..si aggira in questipaesi 

un grosso lupo, il quale si è già divotato 
parecchie pecore dei nostri contadini. L 'a l ­
t ro giorno lo .si vide a Tezzo, ieri a Aiello 
e poi a Perteole, .Visoo e Strassoldo. Im-
maginarsii l 'allarme ed il terrore, delle no-
Stre popolazioni. 

Sarebbe bene ohe un gruppo di caccia­
tóri organizzasse una caccia al pericoloso 
animale prima che potesse aucoedére qual­
che disgrazia. .. 

Premiata offiBlleria 
eONFETTERIA — B0TTIGLJEI5IA 

C r i r o l a m o B a r b a r o 
, Udine Via Paolo Canciani 

Paste e torte fresche — Biscotti —- Gon-
feiture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE, 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. ' 

PANETTONI - KRAPHEN. 
H V i n i ' s q u i s i t i ' a s s o r t i t i . . 
Servizi per nozze e battesimi ovunque, 

Scuole profìssslonalì 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono : a perfezione qualunque corredo, 
dà sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualuni 
que disegno nazionale ed estero olia si pre^ 
staiti, per Chiese, Bandiere e Privati . 'i 

Fanno il bucato e la stiratura jior Isti­
tuti e .Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

N E VB ASTENIA 
o m u l u t t i e 

ifilIQiLIflEUOSWCpEDEiriilESfflQ 

I (Inappetsoisa, nausea, dolosi di sto- ' 
maco, digestioni difficili, crampi , 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

Con»iUtar.iioni ogni giorno j 

i dalle 10 alle 12, {l'peawl-

I gufo anche in altre ore). 

•^Mf*ri::,l^^!^^j^s^. 
„.,.,..„,,.,-. ; -.....„ -,-,:.^g&mé,:5^^ 
|"ràpo!a;(orp);;.:^,:''•;:•;(; %'^iiìsy^ 
;tòlia'raf(8terlinè)fij;;,:.'.; ,';•',-vlj: 
(}6rn)aniai(inar(5hi):,: : k, ffì!,;; ' ì 
Àtistrià'^(oòi'one) V V"''•:.•" ",-:. 
Pieti'òbttrgò (rubli) ' v;'^::-';' 
Ettmanift;'(lQi) ; • ' ' V : : v; v 
N^ya:*Yprlf' (dollari) ;:'.','! 
Tiii;ohìa'(;iiré tiirohe) / ' ! , ' ' 

W «10.01:1 

:'1S2186 '̂ 

: 263Ìì4,i 
.:::97.--" 
• , 5;13': 
.: 32.67 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine \ 

I fH- •««'•-•.j—•f"q/>-"«W^F^''^*"^F"'l''"'r^ 

La più^ importante ittutua per l 'as-
siòufazipue del Besfeme è 

•LA 'fòUISTFELI^ESE^ 
pre*iat!Ì Assooià^iàne Mtxiónale ooa 

•Sede A nuBolt^na-; : fondata : "i lel ' ' 1897;'^v 
B.s>à :piatìoa. - P àssiòiiriizìrtne ' del,( 

bpstiamo bovino, equiiio, suino, pe­
corino e : caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati r : 

a) dalla niorlàUtà incolpévole e 
dalle (lisgrazie accidentali. 

h) dai sequestri totali 0 parziali , 
nei pubblici macelli. .. 

e) AaVC aborto dei bovini dopò il , 
quarto mese di gestazione. ' 

Opera in SeMow', amministrate da 
\u\ \»a\sno Gmisigiio loealé. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOl e C. - Via Maz­
zini 9, Udine - Telefono 2-63. 

Signora A c c o r d a n t i ! 
Ohi avesse bisogno per la prossima cam­

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
riso, èco. a prezzi convenienti rivolgersi 
alla Ditta Giuseppe Corrad i ,» J/wicAc» 
(Monaco), SchrafidolfstraSse, 40. ^ „ 

FONDERIA IN GHISA 
iPranGésco Bròil i 

UDINE . Fuori porta G»mona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Régno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO. BROILI ha già piantato una 
grandiosa ^ " 

Fonderìa per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i; meccanismi i pia perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosiceiiè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lmoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lacti&a Svizzera Pancìia&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un ciìilo-
gramma I)asta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L f^lDASIO 
fi! UDINfE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemono 
Telefom 108 — Famiglia S80 

Per cpiisèi-yàre l | cafilaliàtiira. 
; I oaWilvLa^soienza s^impietOsisoe anéhe 

per il cuoio capelluto ohenatura disereda.' 
I l francese prof. Sabourand studiò profon­
damente la aura del bruttò male. Però' i 
suoi studi non haiino avuto per iaoopo di 
far ricréscere i capélli quando queat ihanno 
già da molto tempo; disertato, ma • solo di 
arrestarne la oadi i tae di rinvigorirli, Lo 
scienziato francese è persuaso che il m a l e 
è dovuto 90 volte sa cento alle cattive con­
dizioni in cui si trova il cuoio capelluto. 
La caduta dei Capelli è : sempre . pre,òeduta 
dalla presenza, sulla testa 41 rinà quantità 
di pioòoli corpi, di pellicoìe bianche,- chia­
mate comunemente col nome generico di 
«forfora». Queste pellicole, se• non sono 
tolte per mezzo di lanrattiro e con 1' uso : 
prolungato della spazzola,: diventano ' i n ' , 
brevi^ tempo grasse, : fijrmano : uiio. tarato / 
aderente a l cuoio : capelluto,; e ifàcilitano 
l'accumularsi &.V appicciarsi tenacemente 
della polvere ai capelli. Le pellioolé non-
oadranup più, ma allora sarà la volta ; del 
capelli, .Giunti a questo,stidio,; si .ricorre 
generàliiiente.-ft pomate, a corpi grassi più, 
0 meno profumati, ed invece di ottenere 
un profitto si aggrava ancor pili i l male. 

Il niezzo preventivo .migliore . e nello 
stesso tempo, più semplice e questa è la 
opnoluaioua,dei profondi studi: del Sabou­
rand ~ la lavatura frequente del capo 
con... acqua pura. " ^ : . 

(Some ridonare II-Incido ai mobili? 
.L'acqua, cadendo sopra i palchetti osò- , 

pra i mobili luoidati,/levà loro il lucido,' 
produòendo in essi delle maòchié-,; di cui 
poi tutti abbiamo forse- lamentato: più'vòlte 
il bruttissimo effetto, tea cosa sUòòede pur- • 
)}i:oppo atitastónza .frequentément^,,e non si ! 
s a i & j alt ró.>in;'aimìli,rea,sì,:iohev ricorrere): 
all'opera -del l iaègmriàèb. 'drun3*ipaf t t (^^ 
di mobili. Orbene- non'è 'proprio, -il caso. : 

Sì prenda un pò! di òlio d 'ol iva , vi si 
aggiunga un poco di cera ,bianca e i l tu t to 
si faccia scaldare .Uno ad ottenpvne un li­
quido uniforme. I)i::que8tò liqitido, si co­
prono le: macchie, lasciando ohe vi .si for-
;'mi su un leggero strato; pòi si strofina il 
legno con u n pèzzo xll tela, e non: si tarderà 
a veder comparire il :bi'illante primitivo. 

La medesima ricetta,dà degli :.ottimi ri-^ 
sultati anche quando: la si voglia: usare, 
per strofinare i mobili, la cui vernice si 
è alterata. .; 

' Che cosa si può tóre caÌK. 
Un medico Inglese ha: potuto recente­

mente constatare obe il caftiS è un ottimo 
disinfettante,: che agisce anche energica­
mente sopra le emanazioni putride sia. ve­
getali sia minerali. Il modo migliore'e più: 
sano, per togliere da ,up appartamento, i l 
cattivo .odore è di ricorrere alle fumiga­
zioni di caffè abbrustolito. • Queste RODO-
pure ottime nelle camere degli ammalati, 
ê sono sempre preferibili, alle, emaonzioni 
di, cloro e di acido solforico,, , , 

La prova migliore delle proprietà disin­
fettanti ed antiputride del pafEò . sta nel 
fatto ohe la cacciagione, i, volatili eco. (se 
sono cosparsi di polvere di caffè-si conser­
vano molto più a lungo, anche durante la 
stagione dei più forti calori. 

Azzan. Augusto d, gerente respòns-abile. 
Cdine, tip. de l ,« Crociato », 

JMMMi»—IS 

CASArW 
per le malattìe di 

del cav. dott. ZAPPARGLI 
SpeoiaUsta 

0DIOT! - VIA AQTJn.EIA 86 
ViEtite tu t t i i giorni 

Camere gratuite , 
per malati poveri 

TBLUfONO N. 317 
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